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Concreta teatro
L’origine del nome Concreta è il  l atino cum crescere,  crescere insieme,  e  questa è l a nostra 
aspirazione.  Lo abbiamo scelto per esprimere l a convinzione che l’arte è  veicolo universale per l a 
crescita dell’essere umano.  Servirsi  dell’arte e  divenirne al tempo stesso servitori  è  lo spirito che 
anima l a ricerca e il  l avoro dell a nostra compagnia teatrale,  sin dal 2006. 


L’elemento distintivo dell a compagnia è  l a ricerca di  un teatro dove l a ricchezza dell a messa in 
scena è data dall a valenza simbolica che acquisiscono i  gesti ,  le parole e  gli  oggetti  al fine di  
evidenziarne gli  aspetti  simbolici  e  far emergere nuove connessioni  con l a realtà contemporanea. 


L a prima produzione risale al 2013,  quando a MOZART E SALIERI  frutto di  uno studio dell’anno 
precedente,  si  aggiunse L’OSPITE DI  PIETRA dando vita ad una bilogia di  ispirazione mozartiana basata 
sui  due micro-drammi di  A.S.Puskin.  Nel 2015 fu il  turno di  ASPETTANDO GODOT di  S.Beckett,  scelta che si  
rivelò azzeccata per l a compagnia che tutt’oggi  gode del successo dell’originale messa in scena.  Nel 
2016 Diego Willy Corna scrive appositamente per l a compagnia DIALOGHI  SULLE ALTURE,  opera che lo 
vede impegnato nel triplice ruolo di  drammaturgo,  regista ed interprete. 


IL  MAGO DI  OZ INAUGURA UN CICLO DI  CREAZIONI  ISPIRATE 

AL MONDO DELLE FIABE E  DEI  RACCONTI  FANTASTICI  DEDICATI  

AL PUBBLICO PIÙ GIOVANE E NON SOLO. 
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il mago di Oz
Il  Mago di  Oz è  uno spettacolo teatrale tratto 
dall’omonimo libro di  L .  Frank Baum. Il  copione è  
stato scritto a sei  mani  dalle tre interpreti  e  ne 
è  scaturito un adattamento teatrale,  fedele al 
racconto,  dove unicamente corpo e voce sono al 
completo servizio dei  personaggi  e  delle azioni .  Si  
compone di  dialoghi  diretti  tra i  personaggi,  
a l t e r n a t i  a b r e v i  s p a z i  d i  n a r r a z i o n e e 
accompagnati  da ritornelli  cantati .  Il  pubblico 
viene stimol ato e reso partecipe nel corso dell a 
rappresentazione. 




 

Il  racconto dello scrittore americano,  pubblicato nel 1900,  è  stato da subito considerato “una 
pietra nello stagno dei  libri  americani  per ragazzi”,  che sino ad allora erano abituati  a storie 
realistiche o avventurose di  fatti  e  persone vissute in tempi  passati .  L’ intenzione di  Baum con Il  mago 
di  Oz è  proprio quell a di  riempire il  grande vuoto di  inventiva,  senso dell’umorismo e del fantastico 
che piace molto ai  bambini .  Ecco che partendo da un grigio Kansas,  una bambina di  nome Dorothy,  si  
ritroverà in un mondo dall a fantasia dirompente e  dai  colori  sgargianti .  Incontrerà personaggi  
fantastici  che hanno sentimenti  umani,  che parl ano con semplicità e  cordialità,  che sono molto vicini  
al mondo reale anche se vivono nel Meraviglioso Mondo di  OZ.  Prende così  vita un racconto che 
affascina bambini  e  adulti .  
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il progetto
Le intenzioni  che stanno all a base del portare in scena una fiaba sono molteplici .  L a fiaba attinge 
sempre a un sapere collettivo profondo e universale.  Chi  l a el abora e l a scrive,  chi  l a inscena,  chi  
l’ascolta,  ciascuno è parte di  un flusso attraverso il  quale si  entra in contatto con temi 
fondamentali  comuni  all’uomo,  In questo progetto teatrale le tre attrici  vogliono prima di  tutto 
essere un tramite,  offrire i  contenuti  dell a fiaba letteraria di  Baum attraverso l a narrazione,  
arricchita da colori,  musicalità,  movimenti  e  gesti  del tutto insoliti  e  originali .  Inevitabilmente 
attraverso il  fedele racconto dell a fiaba emergeranno i  messaggi  che l’autore voleva dare.  Ogni  
spettatore reagirà a modo suo e l a condivisone con gli  altri  sarà un importante opportunità di  
scambio e  di  stimolo per l a propria crescita. 


il testo
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la regia
Diego Willy Corna 

attore e  regista lirico e  teatrale diplomatosi  nel 2009 presso l a scuol a di  teatro Quellidigrock a 
Mil ano.  Ha interpretato Michel ne I  PARENTI  TERRIBILI  di  Jean Cocteau (2011)  e  Trofimov ne IL  GIARDINO 
DEI  CILIEGI  di  Anton Cechov (2012)  per Cambusateatro.  Tra i  suoi  l avori:  MOZART E SALIERI  e  L’OSPITE DI  
PIETRA di  Aleksandr Sergeevic Puskin (2013)  per i  quali  ha curato l a regia.  ASPETTANDO GODOT di  
Samuel Beckett (2015)  nel quale è  stato regista e attore nel ruolo di  Pozzo.  DIALOGHI  SULLE ALTURE 
(2016),  che lo ha visto in qualità di  regista,  autore e  attore.  DELIRIO A DUE di  Eugène Ionesco (2018)  in  
qualità di  regista.  Ha diretto TOSCA di  Giacomo Puccini  presso il  Teatro Opera di  Kislovodsk in Russia 
con l’orchestra diretta dal maestro Piotr Nikiforoff.  Sempre in Russia,  ha curato l a regia de DIE  
PHYSIKER,  opera di  Andreas Pflüger basata sull’omonima commedia grottesca di  Friedrich Dürrenmatt.  
E ’  fondatore dell’ insieme artistico dinamico Concreta di  cui  è  direttore artistico e  per il  quale 
conduce l aboratori  di  ricerca teatrale e  di  formazione attoriale.  L a sua competenza artistica è  
riconosciuta a livello internazionale. 
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le attrici
Moira Dell atorre  
Dopo un anno di  scuol a Dimitri ,  due anni  di  scuol a con metodo Lecoq e una scuol a di  Clown,  s’ iscrive 
al progetto formativo Concreta.  Partecipa a due l avori  diretti  da Alessandra Rossi  Ghiglione,  SWIXX 
MULTI .COO.T (2006)  e  IL  POSTALE DEL TEMPO (2008).  Porta in scena L A STORIA DAL L AG SFONDAU (2007).  Con 
l a regia di  Diego Willy Corna presenta L A DANZA DELLE COSE (2009),  FRA LE PIEGHE DEL TEMPO (2014),  
dall’omonimo libro di  Bruna Martinelli .  Nello stesso anno entra nell a compagnia Concreta e 
partecipa a ASPETTANDO GODOT di  S.Beckett (2015),  DIALOGHI  SULLE ALTURE,  testo creato dallo stesso 
regista,  DELIRIO A DUE di  E . Ionesco (2016),  LETTURE AL CUCCHIAIO (2019)  dall’antologia di  Spoon River di  
E .L  Masters.  Produce tre spettacoli  curati  dall a regista L aura Rullo,  CASPAR E LO GNOMO(2017),  NONNA 
CANNELL A E L A LUNA (2018),  HUMUS(2021).  


Serena Moratti  
Dal 2011  frequenta il  Progetto formativo teatro di  Concreta condotto da Diego Willy Corna.  Nel 2018 
prende parte all a produzione dell a compagnia Concreta DELIRIO A DUE di  E .  Ionesco e nel 2019 a 
LETTURE AL CUCCHIAIO,  testi  tratti  dall’Antologia di  Spoon River di  Edgar Lee Masters.  


Eliana Pezzoli  
Dal 2016 frequenta il  Progetto formativo teatro di  Concreta condotto da Diego Willy Corna.  Nel 2019 
prende parte a LETTURE AL CUCCHIAIO,  testi  tratti  dall’Antologia di  Spoon River di  Edgar Lee Masters 
con l a compagnia di  Concreta. 


contatto
CONCRETA
info@concreta.ch 	 

www.concreta.ch


mailto:info@concreta.ch

